


 
SCHEDA PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

PER INTERVENTI DI LIEVE ENTITA’ 

ai sensi D.P.R. 09/07/2010 N. 139 

 IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO E' VALUTATO MEDIANTE UNA 

DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA.(1) 

 

 
 

Comune di BUTTIGLIERA ALTA  
Provincia di Torino 

 

 

 

 

 

 

1. RICHIEDENTE: (2) .................................................................................................................................. 
persona fisica società impresa ente 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO
 (3): ............................................................................. 

3. OPERA CORRELATA A: 

����  edificio    ����  area di pertinenza o intorno dell'edificio 
����  lotto di terreno   ����  strade, corsi d'acqua 
����  territorio aperto 

4. CARATTERE DELL'INTERVENTO: 

����  temporaneo o stagionale 
����  permanente  

����   fisso  ����  rimovibile 
 

5.a DESTINAZIONE D'USO del manufatto esistente o dell'area interessata (se edificio o area di pertinenza) 
����  residenziale       ����  ricettiva/turistica    
����  industriale/artigianale      ����  agricolo 
����  commerciale/direzionale     ����  altro........................................................; 
 

5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 
����   urbano    ����  agricolo    ����  boscato  
����  naturale    ����  non coltivato    ����  altro ..............................................; 
 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA: 

����  centro storico   ����  area urbana    ����  area periurbana  
����  territorio agricolo  ����  insediamento sparso  ����  insediamento agricolo  
����  area naturale 
 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 

����  costa (bassa/alta)   ����  ambito lacustre/vallivo  ����  pianura   
����  versante(collinare/montano)  ����  altopiano/promontorio  ����  piana valliva (montana/collinare)  
����  terrazzamento   ����  crinale 

Timbro di Rilascio 

SMAT S.p.A.

rif. D.G.R. 16/08/2007 N° 61-6208 

comma 8 e Comunicato Assessore Urbanistica BUR.n°37del 16/09/2010
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art.3



8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: 
sul quale sia riportato se ricadente in area urbana: 

Via…………………………………… n.c. …….  Località ………………………………………………. 

Si allega: (obbligatorio) 
a) estratto stradario con indicazione precisa dell'edificio, via, piazza, n. civico 
se ricadente in territorio extraurbano o rurale 
b) estratto CTR/IGM/ORTOFOTO 
Sulla cartografia l'edificio/area di intervento devono essere evidenziati attraverso apposito segno grafico o coloritura, 
nonché dovranno essere evidenziati i punti di ripresa fotografica (minimo 4). 
c) estratto tavola PRG e relativa norma che evidenzino: l'edificio o sua parte; area di pertinenza/il lotto di terreno, 
l'intorno su cui si intende intervenire 
d) estratto degli strumenti di pianificazione paesistica quali P.P.; P.T.C.P.; P.U.R.T. che evidenzino il contesto 
paesaggistico e l'area dell'intervento 
 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

(N.  …….. fotogrammi) 

Le riprese fotografiche (minimo 4) devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista 
panoramica del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto 
paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e dall'individuazione del contesto paesaggistico e 
dell'area di intervento 
Si allega: (obbligatorio) 
a) Fotocomposizione dell’intervento 
 
10. RAGIONE DEL/DEI VINCOLI PAESISTICO/AMBIENTALI 
a) Specifico atto amministrativo ai sensi dell’Art. 157 lettera f-bis) 

� DM  01.08.1985  (Galassini) 
 
b) Inclusione nella categoria di cui all’Art. 142 

� b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 mt. dalla linea di battigia, anche   per i territori elevati sui 
laghi; 

� c) i fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti  negli  elenchi  di cui al testo unico delle disposizioni di legge sulle    acque ed impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piede degli argini  per  una  fascia  di  150  metri 
ciascuna;       

�   DORA RIPARIA 
� f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori  di protezione esterna dei parchi; 
� g) i territori coperti da  foreste  e  da  boschi,  ancorché  percorsi  danneggiati  dal   fuoco,   e   quelli  sottoposti  a  vincolo  di  

rimboschimento; 
� m) le zone di interesse archeologico. 

11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL'IMMOBILE O DELL'AREA TUTELATA 
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l'area di intervento, il contesto paesaggistico (4) 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 
(dimensioni materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI 
PROGETTO (5) 
................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................ 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA 
(6)

: 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 

 

-----

Località Le Fronde di Buttigliera Alta

Si rimanda alla Documentazione fotografica (ELAB.N. 16) 

x

L'area è una vallecola ad uso agricolo degradante verso est e parallela 
all'asse principale da cui è separata da un cordone morenico, in parte 
boscato, ove l'edificazione residenziale si è diffusa snaturandone

l'aspetto originario. Non esistono elementi paesaggistici di rilievo.

L'opera consiste nella realizzazione di un nuovo tratto di fognatura 
bianca in parte intubata (760 ml circa)e in parte a cielo libero 

(256 ml circa)e nel rifacimento dell'attraversamento della S.P. 186.

Il canale a cielo libero è a sezione trapezia con fondo gettato in
opera e sponde rivestite in lastre prefabbricate di dimensione variabile.

Non si rilevano effetti sulla percezione del paesaggio e sulla qualità

dello stesso trattandosi di un contesto povero di elementi di naturalità 
inserito in ambito antropizzato ove le opere a progetto non sono

costituite da elementi in rilevato o in elevazione.Inoltre, le sponde

del canale, previste in lastre prefabbricate, sono inclinate  conferendo

quindi un aspetto geometrico meno rigido alla sezione.



14. INDICARE EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO (MITIGAZIONE 

DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO) 
(7) 

................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................ 

 

15. ALTRESI’, RICHIAMATI I DISPOSTI DELL’ARTICOLO 2 COMMI 1 E 2 D.P.R. 09/07/2010 N. 139: 

����    L’INTERVENTO E’ CONFORME ALLE SPECIFICHE PRESCRIZIONI D’USO DEI BENI 

PAESAGGISTICI, SE ESISTENTI 

OVVERO: 

����   VIENE DOCUMENTATA LA COMPATIBILITA’ CON I VALORI PAESAGGISTICI: 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 
...................................................................................................................................................……………………………. 

16. IN RELAZIONE ALL’INTERVENTO RIPORTARE IL NUMERO DI RIFERIMENTO DI CUI 

ALL’ALLEGATO 1 (VEDI NOTA 1): 

……………………………. 

IL SOTTOSCRITTO, IN QUALITÀ DI TECNICO ABILITATO DELL’INTERVENTO IN 
OGGETTO, DICHIARA DI AVER PRESO VISIONE DEL P.R.G.C. E RELATIVE N.T.A., E 
CHE IL MEDESIMO RISULTA CONFORME ALLA DISCIPLINA URBANISTICA ED 

EDILIZIA VIGENTE.  

 

Firma del Richiedente 

.............................................  

Firma del Progettista dell'intervento 

(TECNICO ABILITATO) 

....................................................... 

 

 

N.B. ALLEGARE COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO DEL RICHIEDENTE E DEL 

PROGETTISTA. 

 

 

 

 

 

Si prevede il ripristino ante-operam delle superfici occupate e di

quelle insistenti sull sedime della condotta interrata. Per il canale
si prevede l'inerbimento delle sponde soprastanti le lastre prefabbricate.

rif. D.G.R. 16/08/2007 N° 61-6208 art. 3 comma 8 

e Comunicato Assessore Urbanistica BUR.n°37del 16/09/2010



 

NOTE PER LA COMPILAZIONE (da stralciare nel documento presentato) 

 
(1) E’ ammessa la richiesta di autorizzazione paesaggistica con procedimento semplificato corredata da Relazione Paesaggistica con 

documentazione semplificata per i seguenti interventi di lieve entità di cui all’Allegato 1, ai sensi articolo 1 comma 1 D.P.R. 139/2010: 

 

1.  Incremento  di  volume  non  superiore  al  10  per  cento  della volumetria della costruzione originaria e comunque  non  superiore  a 100 mc. (la 

presente voce non  si  applica  nelle  zone  territoriali omogenee "A" di cui all'art. 2 D.M. 2  aprile 1968, n. 1444, e ad esse assimilabili  e  agli  

immobili  soggetti  a tutela ai sensi dell'art. 136, comma 1, lettere a), b) e c),  del Codice).  Ogni  successivo  incremento  sullo  stesso   immobile  è 

sottoposto a procedura autorizzatoria ordinaria 

2. interventi di demolizione  e  ricostruzione  con  il  rispetto  di volumetria e sagoma preesistenti. La presente  voce  non  si  applica agli immobili 

soggetti a tutela ai sensi dell'art. 136, comma  1, lettere a), b) e c), del Codice) 

3. interventi di demolizione senza  ricostruzione  o  demolizione  di superfetazioni  (la  presente  voce  non  si  applica  agli  immobili soggetti a tutela 

ai sensi dell'art. 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice) 

4. interventi sui prospetti degli edifici esistenti, quali:  aperture di  porte  e  finestre  o  modifica  delle  aperture  esistenti   per dimensione  e  

posizione;  interventi  sulle  finiture  esterne,  con rifacimento  di  intonaci,  tinteggiature  o  rivestimenti   esterni, modificativi di quelli  preesistenti;  

realizzazione  o  modifica  di balconi o terrazze; inserimento o modifica di cornicioni,  ringhiere, parapetti; chiusura di terrazze o di balconi gia' 

chiusi su tre  lati mediante  installazione  di  infissi;   realizzazione,   modifica   o sostituzione di scale esterne (la presente voce non si  applica  agli 

immobili soggetti a tutela  ai  sensi  dell'art.  136,  comma  1, lettere a), b) e c), del Codice) 

5.  interventi  sulle  coperture  degli  edifici  esistenti,   quali: rifacimento del manto del tetto  e  delle  lattonerie  con  materiale diverso; modifiche 

indispensabili  per  l'installazione  di  impianti tecnologici; modifiche alla inclinazione o alla configurazione  delle falde; realizzazione di lastrici 

solari o terrazze a tasca di piccole dimensioni; inserimento di canne fumarie o comignoli; realizzazione o modifica di finestre a tetto e lucernari; 

realizzazione di abbaini  o elementi consimili (la presente voce non  si  applica  agli  immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, 

lettere a), b) e c), del Codice) 

6.  modifiche  che  si  rendono  necessarie  per  l'adeguamento  alla normativa  antisismica  ovvero  per  il  contenimento   dei   consumi energetici 

degli edifici 

7. realizzazione o modifica di autorimesse  pertinenziali, collocate fuori terra ovvero parzialmente o totalmente  interrate,  con  volume non superiore 

a 50 mc, compresi  percorsi  di  accesso  ed eventuali rampe. Ogni successivo intervento  di  realizzazione  o  modifica  di autorimesse  pertinenziale  

allo  stesso  immobile  e'  sottoposto  a procedura autorizzatoria ordinaria 

8. realizzazione  di  tettoie,  porticati,  chioschi  da  giardino  e manufatti consimili aperti su piu' lati, aventi  una  superficie  non superiore a 30 mq 

9. realizzazione di manufatti accessori o volumi tecnici  di  piccole dimensioni (volume non superiore a 10 mc) 

10.   interventi   necessari   al    superamento    delle    barriere architettoniche, anche comportanti modifica  dei  prospetti  o  delle pertinenze esterne 

degli edifici, ovvero realizzazione o modifica  di volumi tecnici. Sono fatte salve le procedure semplificate  ai  sensi delle leggi speciali di settore (la 

presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela  ai  sensi  dell'art.  136,  comma  1, lettere a), b) e c), del Codice) 

11. realizzazione o modifica  di  cancelli,  recinzioni,  o  muri  di contenimento del terreno  (la presente  voce  non  si  applica  agli immobili soggetti 

a tutela  ai  sensi  dell'art.  136,  comma  1, lettere a), b) e c), del Codice) 

12.  interventi  di  modifica  di  muri  di  cinta  esistenti   senza incrementi di altezza 

13. interventi  sistematici  nelle  aree  di  pertinenza  di  edifici esistenti, quali: pavimentazioni, accessi  pedonali  e  carrabili  di larghezza non 

superiore a 4 m, modellazioni del suolo, rampe o arredi fissi (la presente voce non  si  applica  agli  immobili  soggetti  a tutela ai sensi dell'art. 136, 

comma 1, lettere a), b) e c),  del Codice) 

14. realizzazione di monumenti ed edicole funerarie all'interno delle zone cimiteriali 

15. posa  in  opera  di  cartelli  e  altri  mezzi  pubblicitari  non temporanei di cui all'art. 153, comma 1  del  Codice,  di  dimensioni inferiori  a  18  

mq,  ivi  comprese  le  insegne  per  le  attivita' commerciali o pubblici esercizi (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi 

dell'art. 136, comma  1,  lettere a), b) e c) del Codice) 

16. collocazione di tende da sole sulle facciate  degli  edifici  per locali destinati ad attivita' commerciali e pubblici esercizi 

17. interventi puntuali di adeguamento  della  viabilita'  esistente, quali: adeguamento di rotatorie,   riconfigurazione  di incroci stradali,  

realizzazione di  banchine  e marciapiedi, manufatti necessari  per  la  sicurezza  della  circolazione,  nonche'   quelli relativi alla realizzazione di 

parcheggi  a  raso  a  condizione  che assicurino la permeabilita' del suolo, sistemazione e arredo di  aree verdi 

18.  interventi  di  allaccio  alle  infrastrutture   a   rete,   ove comportanti la realizzazione di opere in soprasuolo 

19. linee elettriche e telefoniche su  palo  a  servizio  di  singole utenze di altezza non superiore, rispettivamente,  a  metri  10  e  a metri 6,30 

20. adeguamento di cabine elettriche o del gas,  ovvero  sostituzione delle medesime con altre di tipologia e dimensioni analoghe 

21.   interventi   sistematici   di   arredo    urbano    comportanti l'installazione di manufatti e componenti, compresi gli  impianti  di pubblica 

illuminazione 

22. installazione di impianti tecnologici esterni per  uso  domestico autonomo, quali condizionatori e impianti di  climatizzazione  dotati di unita' 

esterna, caldaie, parabole, antenne (la presente  voce  non si applica agli immobili soggetti a  tutela  ai  sensi  dell'art. 136, comma 1, lettere a), b) e 

c), del Codice) 

23. parabole satellitari condominiali e impianti  di  condizionamento esterni centralizzati, nonche' impianti per l'accesso  alle  reti  di comunicazione 

elettronica di piccole dimensioni  con  superficie  non superiore ad 1 mq o volume non superiore ad 1 mc  (la  presente  voce non si applica agli 

immobili soggetti a tutela ai sensi dell'art. 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice) 

24. Installazione  di  impianti  di  radiocomunicazioni  elettroniche mobili, di cui all'art. 87 D.Lgs. 259/2003, che comportino la realizzazione di 

supporti di  antenne non superiori a 6 metri se collocati su  edifici  esistenti,  e/o  la realizzazione di sopralzi di infrastrutture  esistenti  come  pali  o 

tralicci, non superiori a 6 metri, e/o la realizzazione  di  apparati di telecomunicazioni a servizio  delle  antenne,  costituenti  volumi tecnici, tali 

comunque da  non  superare  l'altezza  di  metri  3 se collocati su edifici esistenti e di metri 4 se posati direttamente  a terra 

25. installazione in soprasuolo di serbatoi di GPL di dimensione  non superiore a 13 mc, e opere di recinzione e sistemazione correlate 

26. impianti tecnici esterni  al  servizio  di  edifici  esistenti  a destinazione produttiva, quali  sistemi  per  la  canalizzazione  dei fluidi mediante 

tubazioni esterne, lo stoccaggio dei prodotti e canne fumarie 

27. posa in opera di  manufatti  completamente  interrati  (serbatoi, cisterne etc.), che  comportino la  modifica  della  morfologia  del terreno, 

comprese opere di recinzione o sistemazione correlate 

28. pannelli solari, termici e fotovoltaici fino ad una superficie di 25 mq (la presente  voce  non  si  applica  nelle  zone  territoriali omogenee "A" di 

cui all'art. 2 D.M. 2  aprile 1968, n. 1444, e ad esse assimilabili, e nelle  aree  vincolate  ai  sensi dell'art. 136, comma 1, lettere  b)  e  c),  del  

Codice),  ferme restando  le  diverse  e  piu'  favorevoli  previsioni  del D.Lgs. 115/2008, e dell'art. 1, comma 289,  della  L. 244/2007 

29. nuovi  pozzi,  opere  di  presa  e  prelievo  da  falda  per  uso domestico,   preventivamente    assentiti  dalle Amministrazioni competenti, 

comportanti la realizzazione di manufatti in soprasuolo 

30. tombinamento parziale di corsi d'acqua per tratti fino a 4  m  ed esclusivamente per dare accesso ad abitazioni esistenti e/o  a  fondi agricoli 

interclusi, nonche' la riapertura  di  tratti  tombinati  di corsi d'acqua 

31. interventi di ripascimento localizzato di tratti  di  arenile  in erosione, manutenzione di dune artificiali in  funzione  antierosiva, ripristino di 

opere di difesa esistenti sulla costa 

32. ripristino e adeguamento funzionale di manufatti di difesa  dalle acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi 



33. taglio selettivo di vegetazione ripariale presente sulle sponde o sulle isole fluviali 

34. riduzione di superfici boscate in aree di pertinenza di  immobili esistenti, per superfici non  superiori  a  100  mq,  preventivamente assentita dalle 

amministrazioni competenti 

35. ripristino di prati stabili, prati pascolo, coltivazioni  agrarie tipiche, mediante riduzione di aree boscate di recente formazione per superfici non 

superiori a 5000 mq,  preventivamente  assentiti  dalle amministrazioni competenti 

36. taglio di alberi isolati o in gruppi, ove ricompresi  nelle  aree di cui all'art. 136, comma  1,  lettere  c)  e  d),  del  Codice, preventivamente 

assentito dalle amministrazioni competenti 

37. manufatti realizzati in legno per ricovero attrezzi agricoli, con superficie non superiore a 10 mq 

38. occupazione temporanea di  suolo  privato,  pubblico,  o  di  uso pubblico, con strutture mobili, chioschi e  simili,  per  un  periodo superiore a 

120 giorni 

39.  strutture  stagionali  non  permanenti  collegate  ad  attivita' turistiche,  sportive  o  del  tempo  libero,  da  considerare   come attrezzature 

amovibili 

 

 (2) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione paesaggistica. 

La semplificazione della procedura di verifica attraverso la compilazione della scheda, così come la sua efficacia ai fini della valutazione 

dell'impatto paesaggistico delle opere di cui trattasi in ambiti tutelati, dovrebbe essere connessa al recepimento, nel Regolamento edilizio, dell'elenco 

e delle modalità di realizzazione di tali opere, selezionate sulla base delle effettive caratteristiche locali e dei condizionamenti imposti dai caratteri 

del vincolo. A tal fine, le Amministrazioni competenti propongono e concordano, in via preventiva, con la Direzione Regionale e le Soprintendenze di 

settore l'elenco delle opere che possono essere riferite a tale categoria. Solo a questa condizione l'utilizzo della scheda garantisce la valutazione 

dell'impatto reale dell'opera sul paesaggio e del mantenimento dei livelli di qualità dei luoghi interessati. 

 

(3) L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle disposizioni del Regolamento edilizio cui 

l'intervento inerisce. 

 

(4) Una volta barrata la categoria di tutela in cui ricade la proposta di intervento, devono essere descritti, in modo sintetico, i caratteri che 

effettivamente connotano l'area di intervento ed l contesto paesaggistico, in cui si colloca l'opera da realizzare, al fine fornire l'esatta informazione in 

relazione alla sua ubicazione rispetto agli aspetti o elementi di rilievo paesaggistico. 

 

(5) E' consigliabile allegare pieghevoli o documentazione del prodotto industriale o prefabbricato che si intende installare o utilizzare. 

 

(6) Lo scopo di tale punto è quello di fornire, con buona approssimazione, l'informazione sulle eventuali effetti conseguenti alla realizzazione 

dell'opera ed in particolare degli elementi o degli aspetti tutelati. tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli 

elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. Al fine di orientare la compilazione di tale sezione si elencano qui di seguito alcune delle possibili 

modificazioni dell'immobile o dell'area tutelata: 

- cromatismi dell'edificio;            - rapporto vuoto/pieni; 

- sagoma;    - volume; 

- aspetto architettonico;  - copertura; 

- pubblici accessi;   - impermeabilizzazione del terreno; 

- movimenti di terreno/sbancamenti; - realizzazione di infrastrutture accessorie; 

- aumento superficie coperta;  - alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali); 

- alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); - interventi su elementi arborei e vegetazione 

  

(7) Qualificazione o identificazione dei elementi progettuali finalizzati a ridurre o migliorare l'impatto del bene tutelato sui caratteri del contesto 

paesaggistico e dell'area di intervento. 

 

 

 

 

 

       

 
 



ESTRATTO DEGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE PAESISTICA (PUNTO 8.d) 

PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

Piano Territoriale Regionale 

La Giunta regionale con deliberazione n. 30-1375 del 14 novembre 2005 e n. 17-1760 del 13 

dicembre 2005 ha approvato il documento programmatico "Per un nuovo Piano Territoriale 

Regionale", che contiene tutti gli elementi, sia istituzionali sia tecnici, per giungere alla redazione 

del nuovo strumento di governo del territorio regionale. 

Nell'ambito del processo di ridefinizione della disciplina e degli strumenti per il governo del 

territorio è stato adottato, con D.G.R. 16-10273 del 16 dicembre 2008, pubblicata sul B.U.R. 

supplemento al n. 51 del 18 dicembre 2008, il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR) e 

pubblicato sul B.U.R. N. 51 del 18 dicembre 2008. Lo strumento interpreta la struttura del territorio, 

riconosce gli elementi caratterizzanti le varie parti del territorio (fisici, ecologici, paesaggistici, 

culturali, insediativi, infrastrutturali e urbanistici) e stabilisce le regole per la conservazione, 

riqualificazione e trasformazione. 

Il comune di Buttigliera alta è compreso all’interno dell’Ambito di Integrazione Territoriale (AIT) n° 9 

che fa capo a Torino. Di seguito si riporta la scheda che sintetizza, per l’area in oggetto, gli obiettivi 

e le strategie di livello regionale in merito alle tematiche ambientali. 



 



 

 



 

 

3.1.2 Piano Paesistico Regionale 

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 53-11975 del 04 agosto 2009, ha adottato il Piano 

Paesaggistico Regionale. 

Nel quadro del processo di pianificazione territoriale avviato dalla Regione, il Ppr rappresenta lo 

strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo sostenibile 

dell’intero territorio regionale. L’obiettivo centrale è perciò la tutela e la valorizzazione del 

patrimonio paesaggistico, naturale e culturale, in vista non solo del miglioramento del quadro di 

vita delle popolazioni e della loro identità culturale, ma anche del rafforzamento dell’attrattività della 

regione e della sua competitività nelle reti di relazioni che si allargano a scala globale. 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr) disciplina la pianificazione del paesaggio e unitamente al 

Piano territoriale regionale (Ptr) e al Documento Strategico Territoriale (Dst), costituisce il Quadro 

di Governo del Territorio (Qgt) con il quale la Regione definisce gli indirizzi strategici per uno 

sviluppo sostenibile del territorio (Art.1, Norme d’Attuazione Ppr). 

 



 

   

Nel dettaglio l’area, per quanto concerne componenti e sistemi naturalistici, rientra all’interno delle 

aree di interesse agronomico (art 20 NTA). L’abitato di Buttigliera, inoltre, è compreso nei sistemi 

di testimonianze storiche del territorio rurale (art 25 NTA); si evidenzia anche la presenza di 



percorsi panoramici ed elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica (art 30 NTA). Si riporta, 

di seguito, uno stralcio delle citate norme. 

 

 



 



 



 

 



 

 



 



 

Indirizzi e orientamenti strategici 

 

 



Piano di Approfondimento della Valle di Susa 

L'approfondimento del Piano Territoriale Regionale per la Valle di Susa si presenta come 

un'azione di governo di natura strategica che si pone come strumento finalizzato ad affrontare 

l'insieme delle problematiche ambientali, territoriali e socioeconomiche della valle in modo 

coordinato e finalizzato al conseguimento della compatibilità tra la tutela dell'ambiente, lo sviluppo 

economico e le esigenze infrastrutturali più generali. 

Il programma di lavoro del Piano Territoriale Regionale per la Valle di Susa comprende: 

- realizzazione dell’Atlante della Valle; 

- individuazione degli elementi caratterizzanti il paesaggio, elaborazione di cartografie 
tematiche e di sintesi finalizzate al riconoscimento degli elementi morfologici qualificanti e 
caratterizzanti; 

- definizione dell’inquadramento strutturale, contenente gli elementi strutturali esistenti sul 
territorio; 

- elaborazione dello schema strategico; 

- elaborazione di esplorazioni progettuali, da realizzarsi per temi o per ambiti territoriali. 
In una logica di integrazione ed interazione tra i diversi apporti, la Giunta Regionale ha ritenuto di 

svolgere ulteriori studi specifici, accompagnati dalla redazione della cartografia relativa e 

concernenti: 

- la lettura del paesaggio della Valle di Susa, anche alla luce degli elementi storico culturali 
presenti, ai fini della conoscenza dei beni esistenti e dell’individuazione di ipotesi e 
proposte circa la sostenibilità e l’avvaloramento del paesaggio culturale della stessa Valle; 

- lo studio relativo all’assetto idrogeologico dell’area, finalizzato al riconoscimento delle 
situazioni di dissesto o di rischio ma anche alla definizione di criteri ed indirizzi per una 
corretta gestione (sistemazione, protezione, mitigazione, manutenzione) delle risorse 
fisiche e delle dinamiche naturali sul territorio. 

Il piano si pone l’obiettivo di supportare le attività di progettazione di opere in conseguenza di 

eventi prospettati, che determineranno comunque un profondo cambiamento dell'intera struttura 

della valle e in tal modo potranno essere vagliate non rispetto alle loro singole caratteristiche, ma 

in relazione al contesto nel quale si calano e in relazione agli effetti (positivi e negativi) che sono in 

grado di produrre. 

 

Piano Territoriale Provinciale 

Con delibera n. 121-29759 del 21 luglio 2011, la Regione Piemonte ha approvato la Variante al 

Piano territoriale di coordinamento provinciale - PTC2. 

Il PTC2 individua n. 26 Ambiti di approfondimento sovracomunale (AAS) che costituiscono una 

prima articolazione del territorio provinciale per il coordinamento delle politiche definite dal PTC2 a 

scala sovracomunale (cfr. 1.1.1, TAV- 2.1, art. 9 delle NdA). 

Gli AAS sono le sedi di confronto ed approfondimento di “area vasta” utili per: 

- Condividere e sviluppare politiche di potenziamento delle distribuzione policentrica e 
reticolare; 

- Superare i limiti di separatezza delle politiche urbanistiche locali; 

- Ricercare la coerenza reciproca delle diverse pianificazioni locali 
 



Buttigliera Alta ricade nell’Ambito n°4 Amt Ovest.  

Il comune di Buttigliera Alta è classificato come centro storico di categoria 4 (tipo D), cioè di 
interesse provinciale: “I centri di tipo D sono parte integrante del tessuto storico-insediativo della 
Regione; il PTR ne demanda l'individuazione ai soggetti della pianificazione subregionale, cui 
viene attribuita la relativa tutela e gestione. 
Il PTC2 riconferma gli 86 centri di tipo D individuati dal PTC1 considerando: i centri storici fulcro di 
interscambio, punti nodali dei percorsi turistici delle zone montane, che si propongono come 
riferimenti di aree di notevole ampiezza e articolazione; i centri del turismo verde delle valli interne, 
i centri del turismo bianco, i centri interessati da percorsi turistico-culturali, i centri inseriti nelle aree 
storico-culturali”. 
 

 



 

Stralcio Tav. 3.1 “Sistema del verde e delle aree libere” 

 

L’area oggetto di intervento risulta essere al limite dell’area di pregio proposta dalla Provincia di 

Torino APProv012p in quanto questa riprende ed integra i confini dei Galassini della zona 

intermorenica Aviglianese e della Collina di Rivoli.  

 

 

Tali aree sono normate all’art. 35 delle NdA: 



“c) nelle aree di particolare pregio ambientale e paesaggistico fatte salve le prescrizioni delle 

norme di legge nazionali e regionali vigenti in materia, comprese quelle del PPR adottato e dei 

Piani d'Area vigenti, è vietata l’eliminazione definitiva delle formazioni arboree o arbustive 

comprese quelle non costituenti bosco, quali filari, siepi campestri a prevalente sviluppo lineare, le 

fasce riparie, i boschetti e i grandi alberi isolati. Qualora l’eliminazione non sia evitabile per 

comprovati motivi di pubblico interesse, essa deve essere adeguatamente compensata da un 

nuovo impianto di superficie e di valore naturalistico equivalente nell’ambito della medesima area, 

secondo le modalità tecniche definite nelle Linee Guida di cui al comma 4 dell'art. 34.” 

3.2VINCOLI 

L’area interessata dalla variante ricade in territorio tutelato ai sensi del Codice dei Beni Culturali e 

del Paesaggio D.Lgs. 22 gennaio 2004 n° 42, nella f attispecie di cui all’art. 136 in quanto rientrante 

tra i cosiddetti “Galassini” (1D.M 01.08.1985). In particolare si tratta dell’area tutelata della “Zona 

intermorenica aviglianese”. 

Il territorio ove insistono le opere da realizzarsi non ricade in area soggetta a vincolo per scopi 

idrogeologici ex RD 3267/1923 e L.R. 8 Agosto 1989 n° 45. 

Il territorio non ricade in area protetta né esistono SIC o SIR nell’area di intervento o nelle 

immediate vicinanze, tali da poter essere interessati dalle opere in progetto. 
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INQUADRAMENTO SU ORTOFOTO
scala 1:5'000

tracciato di progetto

tratto a cielo libero

tratto intubato

tratto già realizzato

�� rifacimento attraversamenti
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INQUADRAMENTO SU CTR
scala 1:10'000

�� rifacimento attraversamenti

tracciato di progetto

 

tratto a cielo libero

tratto intubato

tratto già realizzato
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CARTA DEI VINCOLI
scala 1:10'000

tracciato di progetto

tratto a cielo libero

tratto intubato

tratto già realizzato

�� rifacimento attraversamenti

tracciato di piano regolatore

Rete NATURA 2000 - Siti di Importanza Regionale

vincolo idrogeologico - R.D. 30/12/1923 n.3267

galassini
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CARTA DELL'USO DEL SUOLO E DEI TIPI FORESTALI
scala 1:10'000

�� rifacimento attraversamenti

tracciato di progetto

tratto a cielo libero

tratto intubato

tratto già realizzato

uso del suolo

Acque

Aree urbanizzate, infrastrutture

Acero-tiglio-frassineti

Castagneti

Querceti di rovere

Querco-carpineti

Robinieti

Rimboschimenti

Impianti per arboricoltura da legno

Prati stabili di pianura

Prato-pascoli

Seminativi

Coltivi abbandonati
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FI 2

FI 4

MI 3
MI 2

FI 5

FI 3

Rivoli - Avigliana

Valle di Susa e Valle d'Aosta

CARTA DELLE UNITA' DI PAESAGGIO E DEI BENI ARCHITETTONICI
scala 1:20'000

tracciato di progetto

tratto a cielo libero

tratto intubato

tratto già realizzato

!. rifacimento attraversamenti

sottosistemi di paesaggio

# beni urbanistici e archeologici

� beni ambientali e architettonici
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INQUADRAMENTO SU PIANO REGOLATORE VIGENTE
scala 1:5.000

�� rifacimento attraversamenti

tracciato di PRGC

tracciato di progetto

tratto a cielo libero

tratto intubato

tratto già realizzato


